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TORINO 30 GENNAIO 4870, 


— PIAILKA 


‘So dal contegno della stampa’ ‘periodica  doves- 
simo &rguire «e il Mipistero attuale’ possa {are as- 
segaamento sopra una stabile maggioranza per com- 
wiere le grandi rifurme, onde abbisogna l'italia per 
‘mettersi finalmente in condizioni normali, non po- 
tremmo verameote dugurare molto di bene, Gl'irre- 
conciliabili da una parte, i consorti dall'altra forbi- 
‘scono le armi. Aggiungarsi a questi tutte le osti- 
lità. male: dissimulate che necessariamente producono 
@l'interessi lesi dalle economie, lodevoli ma sempre | 
dolorose e cui male sanno acconciarsi coloro che | 
De provano danno, e sì vedri quanto sia irta di 
‘spine e di triboli la via che deve percorrere il Gv- | 

Forse fu una dura necessità la dilazione della riaper- 
tura del Parlamento, e il Governo credette meglio non | 
‘presentarsi ad esso che con un piano compiuto, con 
un bilancio che risponds el bisogno del tempo, Esso 
si valse di un suo diritto 8 nessuno meglio’ di esso 
‘può giudicare del tempo necessario per elaborare i 
disegni di legge da assoggettare al Parlamento e 
‘compilare un'esposizione compiuta finanziaria. È non 
è a pensare che di buon grado siasi ‘appigliato al 
partito della dilazione, cui sfruttano naturalmente 
più i suoi avversari che i suoi sostenitori. 

Durante” l'assenza del Parlamento quelli hanno 
‘ampia carriera , le loro insinuazioni e sospetti mi- 
iano il Governo , le imputazioni rimangono senza 
Tisposta , le: false; notizie si spandono e si comen- 
namente, si ordiscono le' trame dei par- 
titi, rimane precluso l'adito alla concilinzione , più 
facile ad operare coi tentennanti nelle private adu- 
nanze che hanno luogo ‘durante la sessione, 

Se tuttavia il Ministero userà prudenza e pro- 
fitterà dell’indugio per dimostrare che intende dad- 
dovero tenera ‘altra via che quella cui seguirono; i 
‘suoi predecessori, avrà con sè la vazione, cui po- 
chissimo stanno a cuore le twisere gare personali, 
e molto invece l'uscire dalle incertezze , dai peri- 
‘coli delle nuove tasse che le sovrastano sul capo , 
delle riduzioni dalla rendita, e del fallimento. E con 
questo ‘appoggio potrà sfidare arditamente le ire 
delle fazioni , ‘anzi neutralizzare a vicenda e, uve 
ciò pon gli venisse fatto , ‘appellare al paese. Ma 
finchè questo appello gli torni propizio , è me- 
stieri che mostri all'evidenza di avere la ragione 
per sà. 

Fa  d'uopo insomma che'il paese, in' caso di nuove 
elezioni, sappia precisamente che cosa gli si chiede, 
che non veoga pasciuto con generiche e vaghe pro- 
‘messe, simili a quelle cha vennero fatte per l’ad- 
dietro, che, per venire a! concreto, e per accen- 
‘nere solo. alla questione più importante ‘e più ur- 
gente, gli sì presenti un bilancio normale per l'an- 
no venturo e i raezzi straordinari di qui iatende 
valersi il Governo per sopperire alle spese straor- 
dinarie, che si debbono ancora fare per sicuni.ani 
Se Ja Camera attuale non volesse jo questo caso 
darvi il sua assenso, si parrebbe agli occhi di tutti 
Che essa non rappresenterebbe i veri interessi del 
paese, ma solo quelli delle: consorierie ‘e si po- 
trebhe costituire con nuove elezioni una solida mag- 
gioranza. 

E sébbene l'impresa di togliere i) disavanzo dal 
bilancio. ordinario ‘sia molto ‘ardua e ci voglia più 
chie tutto ua grande coraggio per tentarla, giacchè 
è inevitabile per colorire quel disegno il Jedere 
molti interessi personali e locali, non .si può, asso- 





























| gormente un progresso minore & perciò più cra 


| possa essere tanto rapido.da diminuire 


Ma, 0 bené-o, male. informita che.sia, ciò:prova che 


| da questione non è insolubile; 


Secondo ‘essa. adunguo il Ministro ‘delle | finanze 
proporrebbe di offrire ai possessori delle’ cartelle 
del'aettò prestito le: seguenti condizio! 
“eguirebbe a fare il ‘sorteggio, dei premi ‘per tutto 





il decennio stabilito e i possessori, concorrerebbero | 


alle. probabilità della vincita; 2, per. ogni cartella 
di Li 100, di. capitale nominale: so ne. rilascierebbe 
ai possessori una; di 450 di debito; consolidato, una 
di 1500 /ai possessori di: una: del: valore ‘di’: 4000 
© così per le altre somme. 

In:tal modo si eviterebbe la estinzione! esi ope- 
rerebbe la conversione, e. Il! Goyerno, Invece di 
‘Spendere 51 milioni all'anno. ne spenderebbe pel 
servizio della reridita convertita solo 30, che però 
dovrebbe pagare anche dopo i 10 anni, E i creditori 
dello Stato non avrebbero alcun danno, dalla ron- 
versione, anzi ne. ricaverebbero | vantaggio, poichè 
se ora fi lire di rendita ozionale. valgono L. Bi, 
per essa il valore'salirebbe a 85/50. 

Relativamente alle pensioni, che toccano anche 
esse una cifra esorbitante, 50 milioni nella sola 
parle ordinaria, grazie all'ondozzo dei ministri pas- 
sati di collocare sempre le loro creature, è pure 
sperabile che, riconosciuti gli abusi, la spesa dimi- 
nuirà ogni anno perchè alla diminuzione del numero 
degl'impiegati doyrà seguire la diminuzione dei pen- 
sionati, E sarebbe, pure per. avventura, conveniente 
l'esaminare se non si, potrebbe intanto, per qualche 
operazione a contrarre (con. alcuna società, convet 
tire in rendita perpetua ‘quelia grande ‘spesa che 
aggrava ora il bilancio, 

Non si può negare che il Ministero sia. in questa 
parte. animato dalle, migliori ‘intenzioni Abbiamo 
visto che il guardasigilli. avvisa. di poter far senza 
60 impiegati: dell suo dicastero. E, secondo l'Opi- 
nione, il sig. Lanza ridurrà ancora di 67 il numero 
de’ suoi impiegati. Per le variazioni fatte al bilancio 
dell'interno; pel. 4870, © (già presentate:alla. Giunta, 
esso viene ridotto: da 48,346,845 lire a 45,798,384; 
La diminuzione nelle. spese ordinarie 1,795,388 , 
velle. straordinarie (813,103. Soto già quasi uli 
mate 6 si comunicheranno fra breve alla Giunta le 
variazioni degli ‘altri bilanci, 

Se tutte le provincie imiteranno, quella, di, Napoli 
noi potremo effettuare un'altra economia ;e delle 
più desiderabili del mondo, quella di parecchi gi 
‘tici criminali e conseguentemente di carcerieri e 
di mantenimento: di carcerati. Scrivono infatti alla 
Perseveranzà che nell'ultimo’ trimestre del 1869, 
li questura non vénne in cognizione che di 775 
resti, mentrechè nel corrispondente periodo del- 
l'anno precedente. il numero era solito a 4968. E 
questo ‘consolante cambiamento avveone dopochè 
per parecchi anni si era invece notato uno spaven- 
tevole aumento neî reati. 

Gopfessiamo; che a prima giunta ‘rimanemmo ‘al- 
quanto! increduli! quasi ci avrebbe rallegrato mag- 


























Nile, giacchè non' possiamo sperare che l'effetto del- 
l'istruzione, delle casse di parmio e della civiltà 
iù della 
metà nel' periodo di un anno .solo ,il numero, dei 
resti, ‘Tememmo cioè.o uno sbaglio di cifre,.o mi- 
nor oculatezza negli uMbciali del Governo, oche 
quella: diversità: dipendesse da qualche causa aci 
dentale; Tuttavia dalle relazioni fatto! di ‘magistrati 
nell'occasione del nuovo anno giuridico fummo .in- 
dotti in'ogaì eeso a conchiudere che sia. accaduto 
tin Varo progresso nella moralità pubblica 6 spe 
riamo che fale opinione verrà avralorata da più; e- 
‘stesi ed esatti dati statistici 

















Aleagandria, 22, — 01 sorivono: 





lutamente dire impossibile. 

Coloro che la reputano tale. cominéirino dall'am- 
mettere l'intangibilità ‘della massimo parte del bi- 
lancio delle finanze, cioè tre quinti circa del bi 
lancio totale che. va. pel pagamento del debito' pib- 
blico, delle pensioni, delle guarenugie. allo Società 
di strade ferrate. Ma'anzi tutto una parte di quelle 
ite le ‘guarentigie ‘predette, ‘si potrebbe 

riporre fra le straordinarie, dovendo | esse; cessare | 
fra un maggiore, 0 minor lasso di tempo, ed es- 
sendo anzi, già cessate per qualche trogco, 8 not 
sarebbe che. il caso di vedere se) tutte le. predette 
‘Società ‘abbiano soddisfatto agli obblighi loro; e ri- 
manga perciò tenuto ancora il: Governo ‘a soddisfare 
per parte sua all'obbligo che si: assunse 

lì prestito-nazionale deve” per legge ‘cessare nel | 
1830, 6 fî potrebbe anche differira' l'estinzione del 


















una &ì enorme diversità ra l'attivo ed JI paso 
(30! ga ledro ir dal predkpori dle gota, 

sventura che non. deprecheremmo mai troppo, A. 
questo proposito la Gassetta dell'Emilia afferma | 
che tale appunto aia l'intenzione del signor ella. * 








L'ugonto di quest'uficio dello tasso, Îl{cav. Genova di 
Pittinengo inscia la nostra (città ;par.tecarsi n Pincenza, 
ovo vente nominato ispettore dell'Intondensa di finanze, 

N'cav. di Pettinengo nella sua dimora in questa città 
raccolso le simpatie. gouerali; Je. sue doti d'animo e'di 
ro e d'intelligenza fecero a noi cara la sua convivenza 
con noi come cl riesce penosa la sua partenza, 

Viggiano (eatienta), Bi, -- Scrivono al Piccolo 
Giornale di Napoli: 

Verso la fine di dicembre, vennero presl tre! briganti 
rioprarati in .tre caso diverse. Ai 9 corrente; di' sera, 
atri tro. della stessa. bande Cotugno; insieme. al loro 
capo, vennero uccisi da una pattuglia | minta di' carabi- 
nari ‘© bersaglieri nella massoria ‘Roffa, tenimento di Vig- 

no. 

*quono operazioni furono: ambeduò dirette dal Sindaco 
li-Viggiano, aîg Nigri Giovani» ‘ iu 


de na 
| bottegai dell’istruzione. 


Già abbiamo accennato quale bottega si sia; fatta 
del Ministero d'istruzione pubblica, 








Cume esempio citammo già comeil prof. deputato | 


Geni, membro del famoso Consiglio: ‘superiore di 


si pro- | 








fatrozione pubblica, si faccia autore dì trattati di 
| alosoffa — come da questo stesso trattato ri 
| temi che devono serviro.per gli esami liceali — e 
comein conseguenza usando ed: abusando del suo 
ffeio imponga di fstto:a ‘tutte le scuole a;com- 
pera della‘ua perla di trattato, 

Or ‘dobbiamo segnalare un alte». fatto ‘ancor più 
| scandaloso, 

Nel liceo di X vi ha un professore di matematica 
che tiene posto distintissimo per capacità, per zelo 

‘e per ogni preziosa qualità; esso gode perciò. della 
Î | più ‘ampia stima dei colleghi ed è adorato dai di- 
| copoli, 

‘Ebbene — unì di questi giorni il preside del:detto 
| liceo riceve vrdine dai bottegai mestatori  di' Firenze 
di convocare tutti i suoi professori ed alla loro pre- 
senza: di dare un ‘solenne rabbullo al professore di 
matematica come negligentissimo nell'adempimento 
dei suoi doveri. 

1 professori. ne sono sbalorditi. — Come mai, se 
si osa dar rabbuffi a chi, dovrebbe ricevere -per di- 
ritto di merito ogni incoraggiamento, egoi premio, 
come è egli mai possibile adempiere ancora ai to- 
atri doveri? 

‘Si adunano, si concertano, vanno. dal preside e ' 
iarano ‘che ‘essi intendono protestare ‘contro tale 
disposizione. 

Il Ministero, informato di tali intendimenti dei 
prbfessori,, procede contro essi ad intimidazioni e 
minaccie, 























l'Euglide pubblicato dal Betti 





esso dell'famuso Consiglio di pubblica istruzione ! 

fa questo ‘stato di cose ognun vede. quali sono 
le ciuse dell'abbassamento degli studi in Italia, 

Non è più ls sapienza, non è più lo zelo che | 
basti ad un professore, ma bisogna che esso sia 
cortigiano, bisogna (che esso,sì ‘abbassi a far da 
sensale ai libri che pubblicano gii autcerati già così 
largamente pagati sul bilanci 

Quesla. bottega deve: cossare. 

L'avvenire dell'istruzione non deve \essere ulle- 
riormente in mano a coloro che ne fanno così sfac- | 
ciato mercimonio. 

La questione dell'insegaamento è la più impor- 
tante per l'avvenire: dell’Itali 











porvi la sua attenzione , ed attribuendo alle Pro- 
vincio la direzione dell'insegaamento; liceale. clas- 
sico ed elementare saprà troncare dalla: radice que- 
sta serie di abusi che crebbe a dismisura mercè le 
altre, preoccupazioni politiche che banno divertito in 
questi anni le, menti degl'Italiani 

Noi faremo ‘per parte nostra ‘il nostro. dovere, e 
non cesseremo di combattere contro questi perni- 
ciosissimi abusi,  persuasi che qui, come in tante 
altre: questioni, la bontà della causa valga a sgomi- 
vare la fita tela che seppero a loro benefizio or- 
dira i faccendieri speculatori. che si annidano nel 
Ministero. di pubblica istrazione, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta! Uficiale del 28 gennaio reca : 

1. Um rego deereto (n. 5451) in data 25 gen- 
‘zio, in forza del qualé ‘a’ cominciare dal 16. febbraio 
1870 andranno in vigore le parti della legge 29 aprile 
1859, numero 5036, sulla amministrazione del patrimio- 
nio e sulla contabilità. genoralo dello Stato, che riguar. 
dano î' contratti (articoli 3-10), la gestione dei. cassieri 
(articoli 60:61) ed'i mandati provvisori fart. 3I). 

‘2. Um regio decreto (o. 5453) in data dol 85 
‘gonuaio; che approva l'annesso. regolamento per l'esscu- 
zione delle parti della logge 22 aprile1869 sulla. con- 
inbilità genéralo 6 sull'amulnistrazione del patrimonio 
dollo Stato mandate in ‘attività mediante decreto in 
data dello stesso giorno. 

SERVIZIO TELEGRAFICO 

Affinchè del beneficio: dl telegrafo possano ghiere 
anche ifpaesi nei quali non vî è uffeio telegrafico, il 
Gorerno con dicreto n. 5418 del 28 dicembre 1869, ha 
stabilito ‘che le stazioni telegrafiche lo qualî fsnno ‘ser- 
vizio dei privati debbano accettare, per ‘iapedirli: sulle 
linaé telegrafiche, i telegrammi che ad osso porrengono 
col'mézzo della posta in lettera affrancata, raccoman- 
data 0! assicurata secondo i casî, contenente în vaglia 
postato o i carta moneta (legale) l'ammontare dell ri 
spettive tunsò.! 

Le! viorme “o lo formalità dal veguiral sono; indicate 
decreto. 


Cronaca Cittadina 


— Elenco della 




















Volete conoscere il perchè di tant'ira ministeriale? | 


Si è perchè il medesimo non adottò nelle sue scuole ! _ Carlo Daraado, operaio chimico, resi. 
in ‘società del com- | 
pare ‘Brioschi;\ senatore del regno e membro pur | 


Noi speriamo, pertanto .che;il Parlamento. seprà | Cuminato, contain 


insòrisioni fatto da) 241.90 gennaio all'ufficio dello! atato 

civile municipale: 

Giovanni Nejrotti, contadino; reo. Torino, con. (lara 

Demagistrio, contadina, res. a Torino. x 

Emilio Pozzo, negoziante; resid. Torino, con Luigia 

Scrimaglia, res. a Torino. 

Gio. Battista Ferraris, macinatoro di colori, res. aTo- 
rino, con Maria Pomato, fantesca, res. a Torino. 
Francesco Ingaramo, cocchiere, resid. a Torino, con 
Catterina Ceresa, fantesca, res. a Torino. 
Aleesandro Calliero, negos. seterie , reaid. a Torino, 
con Anna Vigitello, res, a Torino. 
‘Bartolomeo Actis-Caporale, contadino, 
con Antonin Actis-Dana, ros. a Caluso. 
| | Gio. Battista Tasso, fuciastore, ;resid. a ‘Torino, con 

Lucia Barucco, res. a Torino. 

Bartolomeo. Casalia, militare in ritiro, res. a. Castolla- 
monte, con Maria Oberto,. res. a. astallamonte. 
Nobilo Francesco Serra, geometra, res. a Torino, con 

Giuseppina Avenati-Bassi, res. a Torino. 
| Nicolò Dematteia, negos. in vino, resid. a Torino, con 

Maddalona Tetti, res. ad Ala! di Stara. 

Aotonio Stazio, impiegato, resid. a Torino, con Maria 

Gallo, cameriera, res. ‘a Fossano. 

Lorenzo Billa, neg., res. a Torino, con, Luigia Cara- 
mello, stiratrice, res. a Torino. 
Baravalle, operaio all'offcina (di carte e valori, 
Torino, con Teresa Benedetto, commessa di com- 
morcio, res. a Torino, 

‘Andrea Pai, conciatore, resid. a Torino, con Agnese 
Bertolino; passamantaia, res. a Torino. 

Bartolomoo Cornaglia, contadino, resid. a Torino, con 
Gincinta Antonioli nata/ Vacca, | soppressatrice, resid. a 
Torino. 

Gioanni Negro, bracciante, resid. a Torino; con Cat- 
| terina Frattini, pulitrice in argento, res, a Torino. 
Torino, con 








‘n Caluso, 




















Giuseppa Viache, operaîa, resid. a Torino. 

Ginseppe Gilardi, portinaio, res. a Torino, con Do- 
monica Veglia, saria, res. a Torino, 

Cav: avv, Giulio Pucci Baudana, vice-consolo, res. a 
‘Torino, con Luigia Germano, res. a Torino. 

Giorgio Mondino, imp. privato, res. a Torino, con A- 
‘gness' Panza, banestante, res. a Torino. 

‘Antonio Portiglis, passamantaio, resid. a Torino, coa 
Margherita, Troia; pussamantaîa, res.(a Torino. 

Domenico Gariglio, contadino, rex. a Torino, con Mar- 
qherita' Andello ved. ‘Tarditi, lavandaia, res. a Torino. 
Costantino Gaidano, cameriere, resid. a Torino, con Or- 
sola Marta Panard, cameriera, res. a Torino. 

Giuseppe Rolle, contadino, res. a Torino, con Giotons 
| Guerra, sarta, resid.a Torino. 

‘Atigelo Bocce, contadino, res. a Torino, con Gioanna 
Lupo, contadina, res. a Torino. 

Luigi Pasqué, contadiao, res. a ‘Torino, con' Giuseppa 
è Volvera. 

Giusoppa Pagin, orefieo, res. a. Torino, con Teresa 
Pezzi, sarta, res. a Torino. 

Vinoenzo Ronco, fabbro-ferrafo, res. n Torino; con 
Maddalena Gremo, sarta, res. a Torino. 

‘Angelo Parena, pittore, res. nd A: 
Morando, cucitsice, res. a Torlso. 

Pistro Vecchiett, calsolalo, res. a Torino; con Ade 
laide Piaceatino, sarta; nes. a Torino. 

Biagio Ambrosio, possidente, res. a Torino, con Eli- 
sabetta. Ornveri, res. a Torino. 

‘Rafhello| Chemeri, cocchiere, res, a Torino; con Ci 
Cortese, fantesca, reo. a Torino. 

Giacomo Giscomell, lattivendolo, res., a Torino, con 
Barbara Giacomelli, res. a Torino, 

Luigi Gionnni Pietro. Basso, segretario dl | prefotture 
com Adele Bioglio, res. n Torino, 

Gioannî Tribolo, ‘aggiustatore meccanico, tei. ‘n To- 
rino, con Giognma Chfitotti, vellitiora , resideoto a 
Torino. 

Giovanni Sclaverano, aggiustatore meccanico, restà. a 
Torino; con Irene Gino, sarta, ros. a Torino. 

Ignazio Morè, operaio in apparecchi a gar, res, a To: 
rino, con Angela Ossola, cutitrice, rei. a Torino. 

Luigi Filippa, aggiustatòre meccanico, res. a ‘Torino, 
con Felicita Darò, cucitrice, tes. a Torino. 

Giuseppe Geninatti,, armaitolo, reî. a Torino, con 
Gristina Costa, esercente cantina, res. i Torino. 

‘Michele Ferro, concistore, res. a ‘Torino, con Caro- 
lina Vignott, rigattiera, res. a Torino. 

‘Achille Curcio, uff stato maggioro; res: a Firenzo; con 
Luigia Negri, rea. a Torino. 

Felice Chiriotto, negox., res 
Chispero, sarta, reaid. a Tori 

Natalino Camosso, proprietario, ree. a_‘Torino, con 
Caterina Morero, possidente, res. a Pinerolo. 

Francesco Dini, possidente, res. a Moncaliori, con 
Margarita Gioda, res. a. Torino, 

Gio. Novara, tornitore,] res. a; Caselle, con Caterina 
Monticone, sarta, res. a Torino, 

Gio. Battista Morteo, negoziante, in. generi di riviera, 

‘a Torino, con Anna Morteo, res, a Savigliano, 

Domenico Andrea' Chiantor, cuoto, res. x Torino, con 
Maria Stefana. Cargnino, contadina, res. a Viù. 

Vincenzo: Luciano, sarto, res: a: Leseguo, con Maria 
Giibaldi, res. a Torino: 

Filippo Bullio, decoratore. di appartamenti, \resid. n 
Torino, con, Teresa, Cordeglio, vedova. Nasi, polliven- 
dola, rea. a Torino. 

Fraticasco Lattore, calgolalo, res. a Torino; con Ell- 
sallttà Prato, cameriera, res. a Torino. 

Gio. Valla, operaio in carta, res. a Torino, con Cat- 
teritià Lore, sartà, res, al Torino. 











i, con. Carolina 

















Torino, con Clemenen 
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Folico Chiesa, cameriore, ros. a Torino; con, Angela 
Pescatore, cameriera rex, f!Torino: 

‘2 Letture pubbifch: 
‘meroso e colto uditorio sl rac mill'ariiteatro della 
gcnola di chimica nttiratovi dofl'fbuiazio d'uns lettlira 
dell'egregio prof. Lessona, & benefici del Riborero Mei 
mbudici, Aid qudl' Vettura egli aveva tà Îl cdirioso tt 
tolo di IMusioni e0ologiche. Il titolo prometteva troppo, 
‘e l'etinio: professoro w'dfrettò. cominciando: a ridurre ne 
iui vert Iiiti l'aspettativa degli uditori. Parlò degli ‘a 

li ‘domestdei ‘è della domesticabiità delle varie ape- 
«ie a0clogiche, ncconnò la regola, trovata dall'iltstra 
Qurisr questa domosticabiità ossero in. ragione non del- 
l'intelligenza, dell'animale, ma della, sociabilità della spe- 
‘el; ootichiuas essere unitisione 1a pretesa di addome: 
iticar nuove. specio, ed estere opportumo fhvece che 
Fabio Folgî i subi ‘atorki di batto di fiaigfiot: profitto 
possibilo delle specie’ che gli: Ta ridottà if sub poter. 

Ma ‘adi questa dEbdl trata l'lifegniono: editto. Tectu- 
er (per dirla all'inglese) ricamb ui all quinti di ge 
31056! colierelle; d'ifcitattt; a'ineddoti, di motti di api 
rito, che feline fer cirot tira c'eri fu pubblico 
attento; intdrafuato è divertito; così benethe quindo del 
torminare egli dlsse tentorb che li su lotdità eziitaio 
found ibrillditbie agli icorii i quali venuti colla bbe- 
ranza d'averno. alcan. \olli#xo' se ve) dbresano pittits 
ail, gli appli tinanini dell'atitofio gli dlediéro 
ox solenno smentibi: 

Noi fichidu voti’ bhe: di'cbtali Jettire do nò postsho 
‘avere parecchie © che quest'tto’ tho è pure il bellisitio 
incilo di pdssiro tara delll iefath possa iripiabitafsi 
fra noi, colle ‘già è in Toghilterra, jo Americk ad antie 
ia Pi. 

© Neatrà: — Grandi applivsi ai iNégio alla ignora 
Vittotitia Legrain. Come ballarita poche potrebbero star 


È Vonerdì;seti und 



































‘a di lei confronto per agilità e per forze, come mita | 





dial tro torto che di Succedera a quel por- 
tento d'ingegno mimico, le È la signora Pochini 

‘Al tento Vittorio Emandelo andò {a iscena Teri sera 
Vopera del maestro Vera, nuova, per Torino: Valerio, 
Molte chiamate ni proscenio ebbero il maestro ‘o gli ar- 
tiff 1 pibbiico era numerosisiimo. DI quest'opera par- 
leromo ancora ed a lungo; dopo, una. prima rappreten- 
tazidiio nd convito dar assolito giudizio nè positivo nè 
negativo. Ci. parte però cho la musica dol maestro Vera 
nda ribicisà discara al pubblico. 

Domati allo, Seribo spectacto de famille richiesto dalle 
madri che vorrebbero condur le loro figlio al. {éatro 
scita (Matters in. qualche produzione in po' troppo 
dbeottettà. SÌ riprodureà La balle afaire di Gadol. 














Morti denuierati AI ufo dello: sido Gioie 
@ giorno DI Gennaio 1870: 

Rossari Francesco, i SÌ, di Oleggio, littaio — 
Vinà Murikhba, 10.70, di' Villanova d'Asti — Bertoli 
Giovanni, id. 7), di Monistodolo, contadilo — ‘Boggio 
Gio: Hutt. Tomntnso, id- 69, di Valperga, bideliofalla Regia 
Università — Gavarino Giuseppe, id. 61, di Torino, cal- 
2olaio — Origlia Arinh Marih vinta Tuivatii, ja. di, di 
Torino — Cortede Maribtta dita Afiria; id. 59, di Cuor- 
und — Graua Giubeppe, sd. ‘3, di Cavagnolo, cameriere 
— Pit d'ulndri d'inni 7. 

















Nascite! dichiarate all'ifficio dello Stato Civile 
l'giorno 99 giinaio 1870. 

Maschi 11, femmine 14 — Toiato SÌ. 
= e 
Osservazioni meteorologiché fatte. nell Oitirvatorio. a- 

Airoiimico di Torino, a metti 276 sut livello del mare. 




























29, gennaio 1870, 
Graie 
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Tepgeatam niiga dela quo del 39 
‘astromomico. dell'Osservatorio, di: Torino 
(Tempo medio di Roma) 
i 81 gennaio:1870. 
Ruscero del Molle, ore.7 i8 — pagsaggio al. mori: 
diano, pre 18/93 — tramonto, oro 5.28, 
Nascero della Kuma, 7 48 matt, 


Paesi aggio al marino ore 0,27 sera. 
S ‘ramonto, opè 5. 10 sera. 
iorno della Luna, 90* 
LTL Aa 














FERROVIE DELL'ALTA. IPAUTA 


A comineîite; dat:1°- febbrafo pi: v. verrà attuato ui 
‘servizio di corrispondenza pel. tiaapotto della merci a 
grando: 0 iccola veléeità, mandbò del immette. degli 
oggetti preziosi, fra la-atanione di: Cambbinnd!e'Ix: lità 
di (bieri. Pd? tale servizio! l'Amutiniitààzioni: evigerò ‘i 
seguenti prezzi 

Merci grande ' prtchota velocità. — 

Per ogui frazione indivistrlo ‘di 505 chilog: 1 034 

ni Numerario? #° prestolr: 

Per ogni fraziono indivisitità’ di MHne'500L% (790; 

I AEAICI DELLE ECONOMI 

Ora che vediamo cowe i. prugetti , di economie 
siano passati, allo. Malu, di sUuazone; dra. che:ci 
glova render yrazie al Lanza, per l'anésto mvdb'ediî 
Gui mauteune. le promesse ite: ali nadiinés og: 

servisattto um Strana! tauich dî guerto: mì Mitistero 
adotta dai gioruuli ivrentini che fino a îerl ostég- 
giurdito' vivativale : progetti econuuici Vella nuova i 
amministrazione. 

BA Are alii di Coloiabo, dalia avrebe | 
Uio saputo far così! 






























| l'ondrevole: Batiza fa sul bilancio: del! suo Mitistero, 


vorrkbbes far tredere che esso noli feté. otib porre 
la sandione a progetti già stabiliti: dall sio) predé- 
è. «È 

11 camipiand, delle eobnonile non barbbba ili Land 
sarebbe il Borromeo... 

Ora che sono fatte, tutte le voleano, tutte le de- 
sideravano; ma lino a ieri vennero osteggiate, e de- 
riso pei fogli seri elì umotistici di Firenze il Mi- 
nistro, che avea il coraggio di stidar l'ira d'ui par- 
tito. per: far il vantaggio della nazione. 

Ora le economia si fanno e le popolazioni ‘sanno; 
pure al chi se nè Ubvrà.ill merito di averle oggi at 
tuale, d chi la colpa di non averle prima. promosse, 

Secondo una corrispondenza’ delli Perstveranza) Il 
Sella avrebbè inteniione di propotre unn tassa del 20 
per: cento sugli siipendi: eccedenti le lire [tremilk, 

Leggesi nella Gazsetta di Trent 

(Gi scrivono da Firenze che il Ministero non intende 
di abolire o di sopprimere alcune Università del Regno, 
mà solo di abbatidoparie, come alcuni licei e gioni 
‘alle proviticie @ al minnicipi, [agotando nd essi l'onere e 
'oiore\ di mantenerle 0 dî sopprimirle, rtébendodi però 
| talta norvegliansa per ciò che cancerno il programina é 
la disciplina' dell'i 
‘È pochissime Università, e. probabilmente a due:o tre 
soltanto, che verrebbero costituite in mado da non té 
mere il confronto collo più ‘ctebri di Germania, col Po- 
liteonico di Zurigo e call'Istituto superiore di Parigi. 




















Leggesi nell'ercito , del 27: 

Fra le variizioni clio sono stata atricate il primo 
progetto di Bilancio prosintivo del Ministero della ma- 
rina. per. l'anvo. 1870, sono da notarsi 250,000 lire în 
meno sul capitolo; noli), trasporti © ssi 
pressione del milione sul capitolo Arsenale dilla Spezia, 

cado esaurita Ja somma totalo di 46 milioni appro: 
vata per. la sun costruziono, Per \ultimarne la costiti. 
=igue occorre ancora un maggior fondo di $ milioni cirea) 
fu conto del quale, come è noto , yenne autorizzato in 
via d'argeiza sul bilancio dell 1869 un credito sopple» 
tivo di 2,300,000 lire, con regio decretà #1 loglio 1868, 
‘Altre variazioni indicheremo , cone Ja diminuzione di 











itolo del. genio navale. 

Ju totale, le spese inscritte nel primo progettò di bi: 
lancio ammontavano. a lire 43,419,874 68, cioè liro 27 
milioni 941,279 di speso ordinarie; lira 4,481,000 di spose 
‘atraoidinarie. Colle diminuzioni recentemente arrecato; 
ti bilancio ammonta ora a lire 31,038,571_18, gi cai lire 
27,56/571 1% di epese ordinario, line 3,471,000 di spese 
straordinario, Quindi una diminuzione totale di ire 1 
milione 179,702 50; cibà tiro (19,702 50 di spese ordi: 
nnzle, e lio 960,000 di speso straordinarie: 
P_i 

CORTE D'ASSIBIE 1N TORINO 


PRESIDENZA DEL CAV. MARÎ 


Rappresentanti il Ministero Pubblico 
cav. Guglielmini e cov, Baggiarini, 
lalsificazione di. bigliettî di Banco, e di cartelle 
del’ Debito pubblico. 
(Seguito dell'atto d'accia) 

‘Tai'è!cho sebline contestamo la complicità. per ciò 
appostagli; dovette convenire polbr estere che egli me 
formazse il‘ Roccetti del' profirio debito: como'fieiamtora 
verto:il. Valerio, è glî: sccenmame: la facilità (chè al de 
vrebbo avuto di smerciare.Je cartelle fino; per: essere 
le vere poco conosciute in Pasi: quali: fatti rimasero 
intti in processo; ampismente chiariti dalle dichiarazioni 
dollingegnere Valerio nei procisi termini delle. propala. 
“ioni del Roccetti, dal deposto del teste Burzio, e dalle 
pirelli ‘imitmeasioni del Berruto, che invano di fronte 
illo premesse, circostanze preteso aver’ agito sonza 
dolo, 

La traffà con' identibo, mezzo'a pregitiicio di Ant 
Bonlscontro, n Moncalieri fu consumata: sul! fin’ st: 
{obre;, 0, principio di; novembre» 1865 dtt‘ Rrocettr'ai 
complicità, come ci rivelò; colli Mottars Antonio e Gi 
riglio Gaspare, che scientenlente gli &vFetbero sommini» 
trate le opportame indicazioni, delle quali il medesimo; 

acelanido | parentela, 0 valendosi. dol ume della noti 
ricca famiglia) Macelli; sarabbasi servito! .pec carpire, 
cole carpi, al, Boniscontra. nella. stetsm sun. case ii 
Moncaliori a pretesto, di. un imotuo una somma. non mf- 
nore di, L. 1,000, lasciando por, garanzia in deposito 
delle false cartelle del: Debito Pubblico: dello Stato, esi» 
stenti ‘fa sequestro, quella, raffgazante: col N., 697450 
dalla rendita di L. 500. Del, che o dello avore esinndio 
li Mottura o, Giriglio, i duali, al dire. del Roccetif 
Avrébbero poi ricevuto ciascuno, una parto della. somma 
carpila, alutàto con. piîma scienza costui: nel fatff che 
hanno preparato e facilitaco il. carpimento del mutga, @ 
l'uso! dolo artelle falsificato; cho. no, fa il mezzo, 
‘si anno riscontri assai concludenti; hallo ciroostanziate 
| velazioni del Roccotti, confermate non s0'0 da quan'o 

suultò circa; lu materialità della rea: operazione, me 
odandio dalla abbastanza comprovata intimitb di rela 
2onì fra uitti tre j qppartecipi di essa,  deliquati ve 
Iremò (li MoHtara e Gariglio figurare in altri. analoghi 
siti col Rocteti, con coi auaendue, erauoSg 
vritf-ia carcîre, dallo avere fi Mottura doruto,nmmei- 
tere sovvenzioni di; danaro ricevute dal Roccetti, dal 
von def egli poluto contestare la nua frequenza anco 
col Gitiglo, al quale fù sequestrata, una sua Jettera 
sol i zennaio IN0B ia termiui affitto umicherali. e 
inistériosì, dali'osserifligMottura e Gariglio in conoscenza 
«ol truilito. Boniscontro, ed il, Gariglio ja admessa pa 
pente cu <oÎo della detta famiglia Marelli, ma eziandio 
viella casa Eorici, du cui il Roccetti si disse diretto al 
Ionîscontro pei mutuo statogli poi carpito, e per ultimo 
dalle. suffiiontemeale accertate, male qualità di en- 
tram. 



















































CAPI V.VI, YO, VI .., 
Bosé dopé ta truffa Honiscontro, ossia il 15 genoaio 
1855, veniva per le cause già avvertita in principo ar. 








seguaimento. IliGoverno provrederetibe | 


Jito 20,970 ‘sagli armamenti: zivali; lire 61582 sul ca- | 


{etbraio:1801,, non tittdò a ritoinaro alla; solita st vit 
dî falfario e traffatbR&} ché noi aveva nemmieno totali 
tente' abbandonata: durante In detenzione; poichè netlé 
‘iteasafcarceri criminali, trovato nodo. di svere i modull 
di rillupiere, fabbrioava di comiflicità, col Giamblli dio 
fra le\gi accennatà: falfe cartelle di pubblica rendita: 
Difttti fa aprilo e maggio dello steso anno 1860 1o si 
vele commettere con taluni doi: suoi soliti complici nitri 
quinttro' Fènti prectéamente fa materia di truffe col uso 
doloso ul' falsi tot dì rondita sul Dabito Pabblico, ita- 
flaco, come quolli. disnii indicati, ‘e talvolta anto di 
aocitte privato da lul flsifiate;. odo. meglio colorare: 0 
più agerolmente compiere l'erdito inganno. 
I'i* aprile. 186.1) Roccetti portavani nella cana di 
tazione di Gioranni Negri a Torino, e là, presentat- 
| dost al medesimo sotto il falso; noma di un causidico 
Marinelli, sontituito del procuratore Rodella, e col, fraù- 
dolento maneggio. di fargli cradore che in tale confinta 
| qualità sàrebibesi adopc;ato a procarargli Il vantaggioso 
incasso di un credito che il Negri tonea verso la fallita 
| Giglio carivagli la somma di Li 1,000 ieatinto la 
lit gnranzii’e consegiia della falan cartellà N. 1940540 
| dell retdita di T 800; lasciandogtieo inoltra. Ficovatà 
‘ colla falsa, firma al nomo:dél caubidico. Marinelli: 
Il Roccetti nall'accussre sè: atonno; di quel fatto, del 














{quale fa provato antre anco per indubbie sioguiioi | 





tra più per parte non solo. del'trufato, ma eriaadio di 
| un teste, e pei cousentanei risultamonti. di perizia call 








| seritta 0 ‘firmata dal Roccetti modesimo,, tacque dap- 
| britua, mà pol fin) per. rivelare che. era stato sclen- 
{ Keminto assistito. el autato negli atti cho lo prepararono 





e facilitarono dal Mottura Antosifo, clie abbiamo già ve- | 


duto figurare 00m lai in altro avilogo reato, è da un Au 

| deniuo: Vincenzo; dai quali, e ho! dil Gariglio (chie al- 

| tora-per bancarotta: rasi rifugiato /in Francia) gli ai 

È fossoro fornite le indicazioni che valsero n tratre in'in- 
‘gnano I. Negri; Dell'Andenino non è più il 





to non faraî luogo a. procedere. 

Quanto al Mottura per contro, a' dimostrare. l'appo- 
stglì complicità e la piena scienza fin ini anco della 
fniuità dela cartella, cha dolostmento si usò all'oggetto 
di truffare sl Negri, i doo î riscontri già notad, quando 
ai parlava della truffà Boniscontro; I sospetti dal Negri 
stesso esternati. n di lai enrico, i mendaci, in cit cadde 
nél primo interrogatorio tubito!avaaii l'Autorità di Pat 
Uhica Sicurezza, nel pretendere contro! quanto risultò, e 
dovatte egli stesso: dappoi ammettaro; di non, conoscere 
nè l'Aùdonino,, nè, l'individuo: dai connotati che fin d'at- 
lora glì ftirono dosoritti del triffatore, la; chiarita con- 
riuibatà di'1uf associazione col Roccetti, ed altri malvi- 
venti dela itesîn risma, e la comprovata sun cono- 
soonza della persona © degli interessi del Giovanni 
Nogri: 

‘Alcunì giorni dopo d'ayer. trufftò cbitui; nel narrato 
modo; ili Roceetti recavasi | continuare l'esercizio della 
sun criminosa industria all'estero; dove prima; a: Cannes 
‘a Fraocia,, poi a Monaco nol Principato di Monaco, sotto 









io © possessore di ingenti capitali 
la rendita pubblica italiana clio volesse reatizzaro ‘colla 
vébilità dei titoli relativi, sl diedo aticrno per smercinre 
diverso delle false chriello di Jai fabbricate, net che 


riuneì quinto a, due, esendogli poi fallito ‘il fentato 
smercio di altra; 


Con siffatti mesaî Îl Roccetti a Cannes, dore giunse il 
li del detto, mese di aprilo e si fece. paasaro per un ban- 
vliiere del dintorni di ‘Forino, dandosi il: nome. di Luigi 
Affelele' Mozioni, riusciva il 9A stesso mese a trar par- 

o dell fufta cartelli N. 546500 della rendita di Jiro 
510, trdtaido altra reddità è vera di L. 100/60) numero 
1U7981 al un Saves Teodofo, presso sì ‘quale coi ‘già 
montorati ed'altrt fraudolenti! tifi tito fonistera cile 
‘uiva per indurlo a rimettergli la vera rendita /di L; 100) 
statagli. carpita, Jasciandogli in deposito o pegno quella 
falea di L, 500, unitamente ad uva dichiarazione sorittà 
«oll'assunto falso. nome del Morioni, portante. obbligo di 
sestitaire etitro (5 giorni allora, prossimi al Sève un ti- 
tolo éguale a quello da costui. consegnato al trufatore, 
el per Nino dofono' della de cartella, fu, dalla 




















Corto d'Minfile di Niszà il'82 genninio 1867 sotto il falio 
‘nda di'Marioni conditnato in: cOntUmabia a dieci atini 
Li-Iavari foriati, a seguito di tegotalé piososio inrit- 
toa ia ga disivto giudisapio osta. » 





smerclilto delle falso cartelle da lui fabbricate, quella 
N. 1065092 della rendita di L. 100, vendendola a Ni- 
coli Bligul (l pito itetogii sboraato di Li 240 che 
carpiva @ dito del chlipratore, ‘61 altre, @ segnain- 
mento: 'di Sguliita, stata riconsilità da chia 
ide aftto similo a quella ‘loqulatita' dal Mlsmdol, fe 
bffiva 0 presentava ad-um Nicoîa Maxquot, tentando di 
indurra costui a comprata fer traffarfo' del fresco re 
Îattvo; it édo-20n!/potè avere effetto bell pui ieideni. 
dalità chi il Manquet. per concepiti fotpetti delta fata 
di rifintavra' di: furie soquisto. Ed d hotdvofe ché i Mo: 
‘ac il: Risenetti, assumendo méme è (unlftà diversi dà 
‘quelli; otto: cai l'era spicetato a Caines, fl. dar la 
nega alla locasda, dove prese alloggio, i dichiarava 
per un Mori Luigi impiegato n Milano, e fuori si fucevà 
dasnare per. un; Moriond medico dell'armata (catia: 

Tanto a Cannes, guanto a Monaco, al: océetù ché 
fn quest'altima ciltà ebbe; puro ‘a vendere li vara care 
tella della randita;di L. 100, carpita ‘a. Teodoro Sdve 
‘in Cannea, ora: associato il gi. nbminato: Giriglio; che 
‘gli era alato a: prandere, appositimiente' n Tolone, cd 
ih figura di suo domestico, 0. uomo. d'affari. sotto. fiati 
domi, ai rese complice dei reati colà commessi, prestandg 
al Rocgotti sciantemento! assistenza 6 niuto | naî fatil 
che li bunno proparati © facilitati; segnitamente cori sé 
dire concorso è spacciare il medesimo per. uomo fornito 
di molte ricchese e possassoro di intenti. capitali, al 
ls cop di pobiagli 1 sio ch artello 


La! prova. poi'i cdrico del Rocobiti e del complice Ga- 
lio sî ebbe non dubbi bMaitalSgriù ‘In bidino’ ai 
bere fatti Bi Unmnes edi Ménneo, fon 2000) per lo bà: 
iasioni e rieelazioni del! Roccettii dbpb l'ultfino sto af 




















resto, ma eziandio dai riscontri confermativi dimananti 
dal deposto della Caterina Chellio; che fu con Ini a Mo- 








Se E 


graîica, cle stabili essere la ricevuta al: nomo Marinelli | 











paco; da: docunienti dichiarazioni di part leso e testi- 
‘moninnfe, ché ill faccolserò nellb'località; estero sudeai. 
guate chn ion ‘salò. spatointorò dello false car: 
tella di randita italiana sì Garnea edi & Monaco , e su 
colti he lo cosdluvava , di donnotàti appieno congruenti 
ton quelli apportò di Roccetti e Gariglio, dalle parziali 
sitmessioni fnco di quest'ulimd , il'quale dorette con 
véniro che! da Tolone , 6vé erati rifugiato a faro il ima- 
cellalo In seguito ‘n° babcarotta fatta in patrià;, aveva 
inguito il. Roccetti a_ Cannes ed a Mouncò îi figura di 
domestico . coadiuvandblo nelle millunterià di grao do- 
in è néliò. spaccio dello. cartelle. di rendita pubblica 
italinna, pretendendo però di averne ignorato la falsità. 
ll quale supposto apparisce evidentemente inammessibilo 
di fronte n quanto già sopra si ilisso dal Gariglio stesso, 
di fronte alla perfetta conoscenza ch'ei doveva di ne- 
cessità avere dello stato di fortuna, della condizione, dei 
precedenti del Roccetti @ dell'impossibilità ch'ei potez: 
possodere una quantità di cartelle da, vendero, di 
fronte per ultimo al contegno che consta aver tenuto i due. 
malendrini associati a Unnnes ed a Monaco, tanto nelle 
diverse fasi delle reo loro operazioni; quanto nell'essera 
fu oglio di colà furilvamente acomparî, esporiando il 
FAI 6a col pevote Cloro) Toda ai asl 
‘a Torino, d'onde ripartirono tosto: phr la Svisdera, dore, 
Al dir del Gariglio ; sarebbero stati duienduò per qual: 
ghe tempo innrresto, 


























Caio tk: 

Dei preaccennati falsi titoli di rendita pubblica int 
duo cartello della rendita. l'ana: di. 500) è altra di ire 
100, veuivano; come gi wi disse, dal Roccatti fabbricate 
colsolito suo metodo di riempimento dei modali stami- 
| pati sul priocipîo del gennaio 1806. nello carceri crimi- 
nali in Torino di complicità. col condifenuto Giovanni 

Giamalli, Îìl quale poi li trasmeitova. pello smercio, al 
proprio cogontò Gioranui Gimdoli. 

Costaî, per quanto ne abbi conosciuta ia falsità , nel 
Nigtto 1506 Forino, veddhdosi ichlsalg da alcuni pres 
wanti bisogni, faceva uso dolivb (dila carfeta D, 104203, 
e d'una cedola: simentralo remtifa , è con tale fraudo: 
lento urtifizio carpiva al cav. Tommitno Giordino là 
borazione dall'ipoteca. relativa ad un proprio debita verso 
Îl Giordano etesto di circa L. 3000, Iasciandogli fn cor- 
rispettiva posito la falsa cartella della ren- 
dita) di L.: 500; ‘© dava ad un Pietro Savio fn pagamento 
Îl falso compon somestralo di L. 250. a scadenza del 
Julio alforà corrento, truffandoli così dl relativo valore. 

È mentre tutto ciò. fu accertato da testimonianze e 
documenti del processo, per quanto più particolarmente 
ni rifiisto ‘al’ dofo ‘QUI Gandoit , l'iftriittoria; fornì ri- 
scontri abbastinza, cobohiadénfi oa solo. nelle rivela» 
zioni dol Roccett conformi  quatito già rima egli dî- 
chiarava alla Chellio por lettera, ima anche nel contegno 
allaco 6 mengognero , cui sî atterne il Gatidol8 ini pro- 
cèsso col colare dapprima ed ammettero più tardi, quindò 
potè wccorgersi ch la giustizia già. n'era informata , la 
vora proveoionza dei falsi titoli di pubblica rendita da 
ni uaati nella conformità ansidelta , nel modo con cul 
questi, gli perventero per organo dell cognato Giamelli 
la cui condizione @ tritizia non. poteva ignorare, sioché 
oveita el ntessò convenire di averli fia da principio so- 
spettati. d'ilegiima proventonzà , fel icsériati di lui 
rapporti anco col Roccétit, hel deposto delli Sdmuel è 
Donato Treves, d'onde chusth cho primà é non dono Îb 
smercio; della falsa. cartolla. di , 500: dî rendita. e ce- 
‘ola relativa , sarebbesi. nl, Gandol@ fatta’ conoseere: 1h 
fsità dell'altra cartella della rondita di Lu 100/di pro: 
vota ed ammessa contemporanea idontica prorenienta;. o 
{iaalmente negli sfavorevoli. riscontri. che sulla, moralità 

Vel Gandold! emergono, non tano dallo informazioni della 
Questura di Torino 2 sottembra 146, guanto abcora del 
proconso istruttosi. contro di lui pbr triffa e furto , a 
quorela, di uno Stefano Chiarlone. 
CAPIX, XI XTE 

Il Laigi Roccett, tordato dalla Svistora!d Torino verso 
il fini del! dicembre, 1806;,non:tardò 14 darsi attorno a 
commettero quivi altro truffe col trifico del. fuli titoli 
‘rendita. pubblica italiana al portatora da iui fabbricati; 

* vi riusciva coll'uso doloso di altro, tra delle falso ce- 
dala semestrali (coupon) calitenti in sequestro, ciascuna 
li È. 250 e tutto alla scadenza 1° luglio 1867, passando 
inoltre ad alcuno dei trbffhti falso scritto privato al men: 
tito momo da Jai nd arto ninfa: 

La primi di dotte tro fitto c6dbll, i. 464971, veniva 
sull ‘metà di gebnifo 1867 dita i deposito e pegno 
presso la Casa di prestito delli Giuseppa @ Terèss coi 
iulgi: Ghignone, ai quali. con tale mezzo; è col dolbfo nr: 
tifzio di fingersi | mandato dalli caflttiere Collv 0 far- 
macista Morelli di Moncalieri, conoscenti, ds; truffati, Il 
Roccetti carpiva un mutuo di L. 150, passando ricevuta 
al nome, sotto cul sî presentò, d'un supposto. Giovanni 
Gallo impiegato telegrafico... 

La sechida, b. 74560, ora sell'altima metà di gon- 
naîo stento consegiatà dd UpbAle titolo st ah Lorenz 
Afih; chi Il Reecetti nilo stato: odo (ebrpfea tit mi 
tuo di L: 200, metà nborsste e motù pago con uti eri 
tura d'obbligo. Anche all'Aprà @ titolo di maggior giran- 
zia colti rilascinvà un falso pagherò firmato Arietti Fer- 
dinando, | sotto qual ‘mentito; nono e qualità d'impiegato 
alla Onaeelloria, dol ‘Tribimale Civile, di Torino si era. il 
Roceatti ‘all’ Aprà; presentato. 

La ferza, n. 10399, che Roccetti giù aveva alcuni 
giorni prima efferta colla cartella relstiva în vendita ad 
‘un Giuseppo Zicchi, era pol citetrimente da ni ven 
duità Il 9 febbraio 1867 /a Giuseppe Gambino pel prezzo 
di Li, 920 stato carpito al compratori, 

Dei quali reiiti tutti: perfettamente amaloghi fra loro 
ai Hiknno a ‘otricò del Rotcetti nor ‘dubbi elementi di 
prova nello stàase! di lui irobttanziata confessioni che 
tentarono appieno verificato ds’ into ‘risultò dallo. di- 
chiarazioni dello parti loso 6 dei testimonli circa) veri 
termini del fatt, e: confermate. fra; altri zisultamenti da 
quelli eprenzialisii cha. tutte a. tre lo codolo semestrali 
qui in discorso si trovarono falaifcate e contraffatte u- 
gualmente col’ motodo solito, a praticaraì dal, Roccétti; 
cho chafui Yexne tra più ‘riconofcinto pel trufatore dii 
coalugì Ghignone & da un'Iorò feti, non chie da dam- 
bino Gltsobie ‘ua ‘soglie, dall'essere ide stato per 

calligrafia dichiarato di Vino del Hoeeotti l'he- 
ceunisto snghdrà, 1 dolo Arietti lasciato ‘dal faleario e 
trufattare; n mf dell'Apià Lorenzo, 

Del resto a complemento del presente capitolo, giova 
‘încor notare che il nymero del falso coupon, con col si 
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trattò il Gambltò; (cortianinde precittmente a. quello 
della bartolia; donde fl ‘staccato; d. 1403996, stata so- 
‘quéatrata al Roscettì rill'occasione dell'ultimo suo ar- 
resto. 

n OAPI-XIT, XIV, XV. 

Non' pago costui del fucrò, che tialvagiamente andava 
plocuratidori: col reati sin. qui discora, fici. primi tra 
riesi del 1867 avendo trovato chi facepafli le, spese e 
provvedera quanto eta necessario, ni diede a fabbricare 
Ja Tori col concorso di altri; e co in suo particolare 
molodo chimico fotografico (der falsi Biglietti della Banca 
Nazionale da 1, 50, 50/0 1000 ed alte valori; se non 
che l'aceidentale imirrimento entro ur rottura cita: 
af d'und del faldi bigliti di LL 50, dpi quali si e 
rano già imorolati parecchi, dava luogò alla scoperta ed 
arresto del faleario nel punto precisamento, chs 1 dubi 
lavori di falsificazione 6 contraffazione didavano pro: 
aredindo e Jerfoilonsndosi, mà per brioha Yentura prima 
cha igziaioni Avesse potuto prendero iolto estese pro- 
Porzio 

















Gaduto il 85 marzo 1847 ia potere delfà: Questura il 
mentorato; bipletto di L: 50; stito dal Roocotti nol 
modo noxidetto smarrito i d ita, n011 stoaso giorno 
Alcuni agenti di Pabblica Sicurezza vestiti ih. borghese, 
@ appositamente comandanti sotto la dibezione e col 
concorso di it Delegato di Questura, bullo indicazioni 
foraite del vetturino, che avora_ rinvenutò il biglietto 
falso: dopo aver condotto col suo legno in diverse loca- 
lit il sospetto falsiicatore, poterono sorprendere costui 
con ditro individao, il quale destràmtente Huscì ad eva- 
deraì, gittandoni, da. un balcone nella cascidà Lombriasco 
in territorio della Madonna del Pilone. 

Il malfattoro stato bos sdrpresò, qbandé vide tornar 
val i suol sforzi per etudord l'uffiidlt 6 gli ageati sud- 
dotti, Î quali, comunghe vestiti, h borghesé, gli si erano 
fatti conoscere nella loro qualità, tentò dich'esso di 
adorati colla \Fogii ii por quitito spardiso coslfo il 
maresciallo d'alloggio Blanco, che presd thsto ad \inse- 
gulrlo coll'aiuto del brigadiere Cippa.oà dlcani borghesi 
trovatiai pòr' accidente snlla via percoria dl faggiasco: 
diversi colpi di revoleer, del quali aleuho ferì (colui al 
braccio ell alla coscia destra, catstiogli leggiore lasioni, 
che risiltarono guaribili fel teriniio di 7 od 8 giorni e 
prodoite da proietti, cho sol rasentarbno. le parti of: 
fese, finiva per cisoré raggiunto ed arrestato, SÌ seque- 
utfivà Îitaoto il rebolter chio portava dè esplotovà nel: 
l'atto, della ribellione, è por regolare. perizià bf acvertò 
ju egnito essere di corta. misura; e cddere in conse: 
queta noì novero delle. nrini inifttose. 

“Addosso all'rrestito, che dibprima sl qualificò per ib 
Vinconzo Panizza, 6d ammise e sì ticoobbo poi dssero 
invocò Îl famigerato Lulgi Roccetti,fropnvansi dae biglietti 
falsi da L., 0 consimili a quello giù sovrh, designato; una 
cambiale 21'murzo 1867 di L. 3000 tratta da Félicé Go- 
nero ì favore d'atî avvocato Garelli sulla banca di For- 
tunato Genora © dal Roceetti stesso allora dichiarata fales, 
non ché due biglietti di visita coi detti nomi Panizza è 
Garelli 

Perquiito iisediataihto i Toe decupato dal Roc: 
cetti nella cabcitia Lombrinsco vi si rintennero e sequo- 
atrarono, fra altro, non solo la già acchnnatà fdlsa car: 
tella al portataro dél Debito pubblico della rendita di 
Le 500; col. N. 1A0IO9E, add cho tia lettera all'idi- 
rizz0, del sovranominatò Antonio Moltura, el tina ‘do 
tola di cartucce da revolver, ma esinidlo tina quantità 
di apparecchi o snatériali d'asecuziorio. della fabbrica» 
zioîio def falsi biglietti, cd dm portafogii sdmscito (con 
i signor Luigi 1368,1887, 

Perquisito. pure senza ritardo due soffitte jà È 
Fiori, casa, Faverges, e'duo cattero; un. della vedova 
Guerra, là vin Acoddemia Albertina, num, 1, e l'al- 
tra della pristiliaia Piorrina, vedova BAlzolké in viù di 
Po, num. 25, locali che ridultò essore: btati prosì a pi- 
giono dal Rbccetti sotto il fiato. note; i dio. priîmi di 
Ferdinisido Sella, © l'altrò dell'ive. Osinro Garòll, men: 









































Notizie Commerciali 
amnova, 49 granaio, 1870. — Cage. — 


La continue, otizisi favorevoli che gioriii. 
méote ci arrivaio per queto. genere: dalle 






















‘sarinmente iufuiro eriandio sulla nostra, if csi 
‘quale dapprizha: si mostrava iitia a segui 
T'aodamento delle altre. Per qhiito l'itimento 
-accniluto noi ala }aggitisdevolé | futtavolta, 


nelle molto vendite che ebbero luogo sì ot 





de 








sostegno. 
Lo Tue ‘i imitardbob/alle ‘qualità Pabia 


Dio 6 (li questo fra lp altro si. ita la vene 
ic 700 Bacchi e eo DB Re 


Zuccheri Araià. — Difottitimò bembre di 
quoito geziaro, per il qualo ni potrebbero ot- 
tacere dci presi vst 

‘ao Yote che, presto debba arrivare tn |! 
Qpuio8, ma nulla boh st conbico 





1800, b. 


— Oristalliczati. — Dprezat' di questi prò 
Protone pos MIA rari 
‘caste di Franci pi 
Spiate doll furono pagii 1. 85 
— Roffinati— La tendonza che questi di- 














La nostra consumasicne; tn mancanza sem- 
pro desto det &ioi prodotti, cortina ad' 
Uno 
dedite nell, 
E e 
e î Gioia. — Tn: settimana 16° vendite: sono 
pribcipàli bpiatso 6urdped br i pressi vanno f stato ili suli: OAT8 cdbi; ‘ava’ lo ‘cotte 
gibtiziaboito numentando, dovevano neces- | ho orà stimo ficerttosi ahilo 6 
articolo è, sempre più 
4 epr ‘è del: pari: favorevole: 
l'articolo. 

Gli arrivi forono di soli 4000 de: Agres: 
Petrolio. — La sostenutezza in quest'arti- 
tennero pieni prezzi e il meresto chiude in f-colo ei fa sempre maggibrò è # questa canti: 
uvano a contribuire le numerpse domande che; 
vengono, dall'Infbro; d Ileskisto depasito che. 
abbiamo, e che.non, valgono airiempiere gli 
‘arrivi che si. succedono, la massima parte del' 
l'quali: furono. già. venduti. antieipatamente., 

Di d'sponibile non abbiamo attualmente che 





Y prezzi praticati ziella, dotfimena. furono 
di posì- | ner il disponibile di L. 66 a 67 iù barili e 
È. 68 in cassa 
‘Sì vendettero due carichi viagginoti dì ba- 
‘gno, e. nella, sottimaan, 1004 rili 2000) circa,. ogsuno a L. 59 e 60 .ia, ara. 
Si: contrattaratio. pure due carichi, a fara, 
coricazione pronta,-a. I. 56:e 57 in 0 


tre nalla d'info a cento $i Favero 3 
contro nella. camérà in via Accademia. Albardita si so- 
questrarono più boccetta di sostanzia chimiche fotografi 
che, una nota diretta al fg. Sella por provdista di tall 
sostanze, non che fra altri oggetti di vestiario un man- 
tello (punc) caffé scuro, e nelle soffitte della casa Fa- 
verges i rinvonie fra diversi pezzi di cità nba prova 
fotografica negativa d'un biglietto da L. 5, 
(Continua) 








CORRIERE DEL MATTIN 
RE 
Firènde. — (Nbstth corrispondenza) 
98 gerinio. 
Qui si segue con occhio attentò, & ditei anchio favi 


dioso, gli sforxi coraggiosi 6 lodesoli @hé codesta rostro 
vivaco città f& ride scongiarare con tutti-i menzi 















‘pra dala id. per Esposizione fada- 
i‘un'ardita dog, cho non manchérà, x0 tutti as- 
ranno penetrati. dei vantaggi inorali. @ materiali che tale 
avvenimento ob dare alla città stbiae, 

Noi dubito punto che In Torio stesa: si troverd una 
bella somma, © che tulti secondo. la foro forse, concor: 
teranno ad appoggiarò. motalmente e miteriaimente la 
ritincic, 

Il Governo non vallo darb il ato Appoggio: 

Da un Tato è doloroso il vodere comp codbité provin: 
olo, principalmente dai Piemontesi stessi, vengono trat- 
tate. ‘Allo' une si concedo tutto, alle altro ni promette 
molto, nd altra infine si compromettono i signori 
stri con parole che non sanno poî 8 potranno maute- 
perle. 3 

La differenza di \Fittamonto 6 tant evidente fn qio- 
‘ti ultimi giorni appunto, che. non occorre accennarla, 
onde non.siamo tacciati di invidia e di rancore. 

Ma so è doloroso, dico, il vedere tali parzialità, è dal- 
l'altro Tito nha buona così quella di poter aiidiro po- 
tante la voce contrò tutte le spese non giustificate dalla 
titcessità, e combattere quelle speso che non banno a 
ro scopo che di cdntentare. questa o quella. provincia 
o città. 

Torino poi andrà superbà del rifuto dol concorso, è 
saprà ‘tà nd sola, pel proprio ardiré, è co) prebril mezzi 
sopperìro all'iogratitudine ed alla indifferenza gover- 
ntiva. I 1a) 

Un'altra. questione che rdalménto interessa Torino al 
più altò \rlft, è ‘qnella dello. ferrovie: dinché ‘Qui la 
defeteiza del (Governo, la, dimenticanza e trascaranza 
soho pal 

Tutte le Società bhbero dussidi, tutte poterono far 
fronte it loto utfari mercà i nostri denlri, séfo quella 
dé Torito a Satopa ebbo contraria la sorte, cd il mu- 
‘cipio non soppo far valer le sue ragioni. 

Ora Torino dovrebbe aver capito che dal Governo più 
nulla vi ha da sperare: quadte provincie debbono rasse- 
guariti nd nn speciò di ostracismo , che quasì quasi Je 
mette al; baado della legge: comuno, benchè nel complenso 
siano pol le più aggravate. i 

Le due ferrovie di bui importa davvoro di attuare e pre- 
ato la costrizione, dono : 

(4, Quolla da Toribo a Casale sulla desti del Po, pas 
sandò per Mencalro e soguondozda Moncalvo per 
lebza. 

2 Quella da Torido:alfLago Maggiore, (onde: ypro- 
fini dell'aoriura dol passaggio alpino, sia cho si celga 
Îl Sempione che il Gottardo. 

È strato cho desto questicai vengaito, trattate con 
tanta Teligerezzi: 

‘8Ì like don piicero che ta questidue. ità portàta sì 
Consiglio comunale. 

‘Secondo il parero di distinti Yagegnert #d economisti 
‘Torino dovrebbe eséiguire senz'altro tali. Lavori modisnte 

































d rilsura. de' bisogni, fe 
quindicina ail 



















li consumo, non Jas 
ante che perdita è 
Ta è 








| mente ‘oatmo. 


basso, 


so] coi pagamento i 





















barone fui fa. amica cs 
campogna dell'anno si mostenfio 
ghiere di quelle dello scorso anno: | prozzi 
‘all'bbgino cominciano & “eclinnre, 0 sagul- | ire 2) # a 20 61 per contanti. 
‘tàddo lincora giovetanito ad animare i nostri, 
ibtraprenditori tf mercati dol Levante. 








MERGATO DEI CEREALI DI TORINO 
Bollettino settiganale. 
39 gennaio, — II zioftto! inércato è nuora- 


|| Tgrani ribgssitono i qualche a: 
‘casa, della concorrenza \dei grani 
‘della vendita molto; limitata, La me 
‘a mptiono stazionari» 

l'ilori spno affatto senza, prezzo, 
‘consgrvossi fermo coa pitcoli affari. La se-, 
ala aeguò ribeaso di dup quarti per ettoli- 
trq, — L'avena è senza ricetolie ed in ri- 


Pretri dei peneri 












mor prdititd, 0 Apluighro it Governo chrteao A ii» 
tenero. i fol impegni. 

Goll'ultimare la ferrovia di Savona-Torino, le. provin- 
cio. plemonitesi chieggonb null'altro cite parità di tratta- 
mento, avendo per l'interesse pubblico allenato le pro- 
pri ferrovie fatto coi denari mostri. 

Ho discbraò con molti dollé eomtidichi @s6homiche 
di codesto provincie, @ tutti mi dicorio cBè l'avrehire di 
codesto ardito popolazioni, sta nelle mani di Torino, del 
sto Municipio , il quale. deve torto dar mano ad aprire 
Hora vie o più diretto col mare , chile dhbntaghb è coi 
centro d'Italia, evitando l'alto Ticino — questo è l's- 
senziale — Non mancano persone coraggiose în codesto 
Consiglio, ma'la titubanza si miuitedtà aéiopro , quando 
af ta uib'ardita. roposto.. Conviene decidersi e più di 
tutto non propotta i fare, a faro tosto è presté, prima 
ché il movimento commerciale  preddd vba vib, oppottà 
dgl’'interassi di Torino e del Piemonté. 

Orà perblttetotnt una digressione: ; 

1 giorhili vonoti si. stupiscoro coma voi in Piemfohte 
come in generale Î giornali di Génova, Milavo, Torino , 
iano soli accaniti oppositori del sistema dello scia- 
latquo è dello sposo Smutili, frà lo quali mettéto fh prima 
linea l'arsenalo di Vesizià; che il Governo ha la dabbé- 
naggino di voler: proseguifé orde fon allensrai {l docilé 
pecorismo del Veneto. 

Quii igndri on. pensano ad un caso; ed è che in 
Piemontò , 6d în gonerale in Lombardia & Getioresato , 
tà la rendita pubblica ; questi, vedono chiaramente She 
séguondo Îl sistema dello spendere più di quello che 
tin, per far piacere a Tizio o Caio, rappreseatato da uti 
città, da un provincia ; e! vetri un giorno a non poter 
più far fronte agl'impegàî , è quindi ridazionò delle 
rendita. 

Ma chie monta a quelli che godono del denaro pubblico, 
ft un giorno o l'ltrò migliaia di fariiglio: saranno sul 
Tkderito? 

Questo non è de Joro siii, sebbeno ni facciano opere 
spendiose, che; non serviranno; più a nulla, a loro poco 
‘monta! 

Sa quosto terreno si può combattere, perchè. abbiamo 
ragione. 

Finisco coll'accennatvi a duo è tre. progetti del Mini: 
ito della guerra. 

L'economia, credetelo a me, è stabilita in 20 milioni, e 
questi si risparmiano nel modo seguente: 

1. Col tenera sole tre clnssì sotto lo armi, cos che 
‘avero poterasi fare senza danno, du varii anni. iipar- 
slo getto SL 19,000,000 


È, Colla soppressione di varii reggimenti 






































difadtoria cavalria, artiglieria o bersagi, » 6,000,000 
Gola doppazine di non pochi cò. 
mai militari divisionali, di. esercito, di 
Drovinele » 200,000 
$. Coll'abolizione e soppressione, ridu- 
ione di un gran numero di uffi del ge- 
To, rigira = 100,000 
5. Gola rilzine gl mibiaum dl ca 
cadi 09. delle spese pegli utt 
e peso PIA STE, oo,ic0 
6. Assegno di un corredo ridatto, per 
tti di 80. PS 12000100 
"7. ‘Abolizione delle speso di rappreson- 
casa per tutti » 200,000 
8 Modificazione nell'ufficio smmiietra- È 
tivo nello tarifo ferroviario » _1,000,600 


Totale L. 19,200,000 

Insomma ‘eon; queste ed altreminori riduzioni si ot- 

terranno i 20,(00,000) di economie; senza: per nulla com- 

piiginare l'evbrofto, chò udzi potrà avvantaggiarieho nella. 
‘sua futura riorgsiesarione FB 


Sbnd ‘friinti » Miffibo i'atfmori Imperatori e Scsglioni, 
già prigionieri in Francia ed ora ligrati in sogulto al: 
Vultima ampie 

















$1./80 pie Gontanti @ ‘er 


lusin- | Loridra a vista 26 (2. 
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‘corrente, o 37 05 fine febbraio, 
scsrserza dei venditori si arrivò 
57 18 por le dette scadenze. 






teri 








71 Proattto: 1466 valeva 81 1{t 
‘Le Demaniali valevano 458, 





‘ina lo qualità inf: 
— Ml suo, 





fiv fetibraio, 
oedettero da 178 a 178, 


iglietti di Banca, 














Il prestito Nazionale era negoristo n lire 
pa 

Le azioni della Fanta Nak. si negosiarozo 

‘piùzze | da 2140 a 2160 per contanti e p. 

‘Si negogiarono le azioni del Croi 

lilliare da 435 a 434 per fine mese. 

Francia lettera 108 310, donaro 108 110, 


Le monete ila venti lire si nogoziarono da 


simdi minato - 25 gionsio 18%, 
La giormità esordì sin poco. più promet- 
tonte, domandandosi la Rendita lt 


ertura di Parigi la 
bella | Taco ‘chiudere più debole n 86721121087 03, 


Le ‘Astcui' Meridionali ‘erano tenute a 322! 
lo relativo Obbligazioni ‘si 


Y Buonl Meridionali ‘a*11 cont, in'oro. 
Le obbligazioni Eceleslnstiche neglette in- 
torno n.74 16 ed interessi maturati. 





‘ROCREFORT-VERMOREL: 

Laggiimo nella Marselaise, giornale del signor Ro- 
chefort: 

«Tutti i cittadini ché ivessero qualche deposizione a 
faro contro il cittadino Vermorel sono invitati n recareî 
dal cittadino, Briridreu al giri d'istruzione. » 

E non poteva si fieno di finir così! 


Trio de Fonviella smentisce nella Mfarseltaiie le par 
role ‘attribultegli doh ‘cui' egli avrebbe dichisrato che 
Victor Noir ‘applidò al principe Pietro Bonaparte: un 
potente schiuiT, 


Marc 
{NSPACdI ELETTRICI PRIVATI: 
(ARG Stataniy 

Confini Romani, 29. gennaio. 
Corre voce che l'ex*granduoa di Toscana ‘Leopold: 
It stu morto; 





Parigi, 29 gennaio. 

Il Journal Offciel: pubblica una circolare d'Olli- 
Wier in dita diierl ai procuratori generali; che di 

€ Voi. permettereta chie; Venigano espresse tutte lè 
opluioni, lascerete al buon senso del pubblico la 
pdlizia dell'ordine morale; ma procederete pegli 
traggi contro l'imperatore e per le provocazioni 
‘cominettere crithini o delitti: non tollerarete hè 
sulle vie, nè sui giornali, nè rille riunioni qual 
siasi atto che bossa compromettere seriimente l'or- 
‘dine mordle.b 








Firenze, 29) gennaio (qotte), 

L'Etonoinlatà d'Italia dice che è priva di fon- 
‘dimento la voce che il ministro delle finanza tratti 
an prestito all'estero. Dice: pure che sono comple- 
tametite errone@ 0 mal fondato le notizie sulle 
îenzioni che avrebbe il ministro; delle finanze di 
oreare nuove (iniposte ,, specialmente. quella sulle 
bevande. 

Lo stesso giornale. assicura: che i rapporti che 
pervengono sull'andamento. del macinéto sono sod= 
disfacentissimi 





Confini romani, 30 gennaio. 

Serivono dd Roma: La notizia che una. petizione 
d'infallibilisti sia stata presentata con 440 firmo è 
inesitta. Oltre la metb dei francesi e quasi tuni i 
tdbsctîi e ongheresi aderifono alla contro-petizione; 

Una gran iaggioratza di vescovi di lingua in- 
glese € Spagohola accolgono con favore un'altra 
petizione di uh terzo partito che domarida una for- 
mula di transàzione. 

Parigi ; 29 gennafo (notte). 

Conpo legislativo, — Dopo luna discussione adat- 
tisî la proposta. di Jules. Simor , di nominare in 
seduta pubblica e per scrutinio 36 membri per la 
Commissione dell'ibchiesta, parlamentare. 

La Camera ricusa di fissare la datà del 4° no- 
vembre affinchè la Commissione presenti il rapport 
decide di non pretisarle perciò alcuna data, Decide 
pore che la nomina Hella Commissione abbia [uogo 
dopo terminate le cinque interpellanze relative alla 
inchiesta. 

Segue una hurigd discussione în séguito alla pro- 
posta: di ua deputito, che la Commissione pubblichi 
giornalmente il risultato dei suoi lavori. e tenga se- 
dute pubbliche. 

La Camera, con 423 voti contro 87, decide di 
aggiornare tale questione, 














Orio Greserra gerente, 


igiene 
? Obbligazioni Tubicchi 453 — 458 — 

Prestito Nazionale -—SI%0, 8190 

Azioni Tabacchi — dia 


‘finò meso. | Banca Na, del Regno d'Italia. 2190; 


ito Mo- 





29 gerindio, 
(Chiusura della Borso), 


Rendita Francese 3 010 n 74:02 
Rendita Italinnn 100 fino mio: = 55 — 
( Valori diversi) 











Firtdvlo Lombardo-Venote —— 500 — 
Obbligazioni idem UT 
71 fine | Ferrovie Romane #6 
inv per la| Obbligazioni idem —18- 
‘a 56 80/e| Ferrovie Vittorio man. (1858) — 158 75 
Obbligazioni forrovie Meridimali — 107 50 
Caobio suli" Italia — 31 
Grato Mobfisra Fhibein - — MR 
‘inecorr, | Obbligazioni Regla Tabacchi — 497 — 
Azioni idem — 651 

Vienna, 29 gennaio. 
Cambio, su Londra — 123% 

Londra, 29 gennaio. 
‘Consolitlati Inglesi _ ah 


—_t ______ 
mansioLia, 97 goinisio, — Frumento. — 











i ‘sto, nolo, sicurtà, peso nuoro, tara reale. imina da L, 0.85 Lo azioni Tabacchi n 664 per. fino corr, 
sso verso il ribasso. è rem più facile ibliva. — Questo genere dutapto la{ ‘99° [irene È Hai TU gY gi] ole obbligazioni a partita a 450. i O e a RI aa: 
‘n concorrenza cho fanno attualmente a | settimana si mantenne in uno statò di cal- laitolitzo da > 18,50:a 90 90| 130 franchi valevano da 80 60 a 20 61 per E Cene SN RA, aL BE: 
questi i raffinati della Germania, ed allon- | ma. Porò lo condizioni del medesimo si pre] ij Rae] indi è toe corraia, Hib — fem, 10109; ie 26 #0. 
tana i compratori du sterco ella Taio | stan sempre buono perchò non aolmeacef-Melt® — ente da et 20 e 300 l Francia si pagò da 108.152 101 05201] 390 — Berdlaait, 160188, tre 0 0, 
quo pettando al poibdo fveré a corti pi | si mintieno sontenntò ne Iaoghi d'origine, ma ta lo go | sta, mono è 8. “td — ria di Galata, 128/194, ico 28. 
i o ‘ziandio nello piasse di consumo, e partico. me 6 20] N Londra ni negosiò da 85 78.2 25 80m) 800 —- Daaubio, 1361130, Lire d5 76. 
Lin = Questacioolo ni. mantenno a larmento a Londra, bvell‘rifutaronò per ca- trote 17 — | tre mesi 0 8 010. RC i ate 
teri ib, fini di te { sci iaggiani pai avro DEAR î 3560 — olona, 128/188, alto 38 50, (2 
fanno prevederà at dicorà più importati | eo eo ES x de 13.50] Zorsa di Firenze del 80 gennaio 1670, Ae eri 0. 150) nconiogi;per ta) 
0 por lo passato; n ° PI Arena = x 
Sho por lo passato, non è sperabilo ormai uni seguenti: Sardegna muigiabli o tnezzo fini Ronilita lettera 5682 cea " 
save cambiamento Qi cone. uao RA e 108 a ISO 100 cut, Ronda evi >» doraro — 5715 È suncniasean, 98 gennaio, — Mercato 
Alida della Blatud igiar a IpaEITA | a Lu 90 a 107; Riviera. Poriento amgitbii |’ Aha mostra pres 0a Oro lettera 22081 [lormo. 
dal mig e no liana fo contrastata ‘perscopisati da 56 78] » denaro — = |'rivavinea, 15 gennaio. — Petrolio rat 
Sii ‘89.00. Londra lettera — 25/80. |inato tipi bianco, ‘cent. ‘90173. 
alle Tadio to dei Î Ontro ‘quintali 594 1° sO è tino mesa pratiearogal i medeaimi pressi| _» denaro — == | nvova'ronz, 27 gennaio. — Cotono Mii 
uStal Sopra o amati earn eta cl "citrato da 57.00 © || Pescia lettera — 103 15 ing Uviand cent, 98 618 
‘conseguenza oguora. elevati. Cervati, — Il nostro marcato si mantiene 7 40. a denaro —108— È Oto 121358. (ola 
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Regio (oro 71:?) — Opera-tallo 
"Don Carlos. 


(Lettera 13: grande): 

Vittorio Emanuele (orè 7119) 
— Opera: Valeria. 

Gerhino (ore7 118) — 
Pagnia dei. Bouffes Pavisiene ray 
prescaterà: La grande duchesse 
da Geroletein. 

Serabe (allo ore 8) — La dram 
matica, compagnia francese, di E. 
Moynadierappresenta: Le carnaval 
Qin merle Ulane. 

(Lettera 1 grande). 

Rossint (ore 7 112) — Li \coriica 
cotspagaie. piemontese T. Milone 
© foci. rappresenterà: Z: nose an 
colina. 

Batbo (ore 7119) — Esnrcizi eque- 

della Compagnia E: Guilisumo: 

8 Martintano (oro 7,119) — 
SÌ rappresenterà. colle. marionette: 
1l piccolo, Ficcanaso, gran rivista 
all'acqua forte dell'anno 1859. 

Tutti i giovedi alle ore. 1: 112; do- 
monica alle ore 4 recita di giorno. 

Gianduta (oro 7 198) — Si rap 
Presente:z: I gualtro conti del 
sole. 

Tutti _1' giovedi ‘alle ore 1.119, tatto 
le domeniche alle oro trè recita: 

1 gran malone da lllo attiguo 
al Cafè Firenzo, elegantemente 
‘addobbato e munito di tutto.il ne- 
cessario; cioè piano-forte,, Îlumi- 
dinziono ‘a gas, € gabinetti aussi, 
trovusi a disposizione tutte le; sere 
© tutto lo botti di. quei signori che 
de faranno ricerca, per formare 
alli sociali, a discretiasimo prezzo. 
Dirigorai al proprietario del callè 
suddetto, 216 


" SILIGATO DI POTASSA 
(Vetro solubile) 


più adatto per accomodare. cri- 
atalli rotti, porcellano, térraglio , ed 
ogni genere consimilo. sso sì adopera 
4 fceldo , © basta spplicarlo pochis- 
simo sopra l'oggetto che si vuole ac- 
comodare, ed acquista una forza ve- 
trose talmente teni.ce da non rompersi 
più. — Prezzo del flicon cent. 80. 

Deposito in Torino presso il signor 
APPINO, profumire, vis Barbaroge 

16. Ito 















































Da affittare al presente 


X Locali dell'albergo d'I- 
talia, io via Milano, N. 18, e Pa 
silica, N.2, per il prezzo aunao; di 
L. 6000. comprese lo relative scu- 
qeris; gli effetti mobili entrostanti si 
cedono 0 nou @ piacimento dell'affit- 
tavole. — Recapito dal compropriata: 
rio di casa sig. cav. Giusoppe Gibel- 
Îinl, via S. Francesco d'Awsii, N, 90, 
casa propria. 980 














{{ sciROPPO SEDATIVO 
tina manco ie 
al Bromuro di Potassio 
Tutti i medici sono d'accordo rel |BE 
AGR an 
UO ta ‘su tutto Îl sistema. 
ne 
TRA 
pe seta ole 


retto 
pere cult. agilzione, | 
Finzohnlo, e 10 foste di denti 
Flacone, fr e 

Fabris pedi Divas ..amazzio 
3, rue des Lions-Salut-P e 





Incanto volontario 

DI una casa in Torino, via 
Franco Bonelli, N. 4, del reddito di 
L. 1600 sul prezzo di L. 16,000 alle 
‘are 10. del giorno 10 febbraio. pros 
simo nello studio del sottoseritto, via 
Milano, N. 20, dove si dà visione 
della planimetria e dei documenti re- 
Tativi 

Torino, 20) gennaio 1870, 


902 “Not. Cerale. 


DA VENDERE 


Una delle migliori tenuto, distante 
tre miglia "da Torino s’binponta di 
grandi fabbricato 'civilà e Mistico @ 

ioznate- 160 tra. campi @ pra cutti| 

rignbili con acqua propria, aL, 850 
caduto. Dirigursi all'Agenzia Torello, 
via 'Cavonr, N. 1 


Da vendere 


gel-Verde, N. 6, piano 
He alles pom. 167 
Uh TISiA 
via Corte d'Appello 
9, Zorino, 























3. Anticipazioni sopra. deposito di titoli pi 
6 id sopra i 





81 Beni stabili di pro) 





(0. id. delle Provincio 6 dei Comuni. Vaior nominale lire 
Ita. Buoni det'Tesoro è... SE 

03: Azioni ed Obbligazioni con guirentizia Governalisa 

i idem 

"ll: Conti! correnti con frutto... 


19: Est 
Magazzini generali (Docks) del Mu 


Di 


s06 TOTALE L. 28,659,951 


BANCO: DI SCONTO E DI SETE: IN TORINO. 


x Bilancio, Generale. del. Semestre al.3A, dicembre 4869: 


Capitale Sociale diviso iu, N. 120000, Azioni 
‘Azioni: de emettersi in. » 


Saldo Arioni emesse tin n 80000) » da 


Capitale effettivamente incassato; sopra N. 80000 Azioni in circolazione, di L. 100 catuna vi 


i ATTIVI 
E Rnmero ‘effottivo esistente: nelle! casse VERESAZIIE] 
; Cambiali scontate in portafoglio e scadeuti nel rimeatte 
Mal'poraniacl ai Pe ; 5,066,799 
"idem idem’ s'più lunga scidene nti 
i Anticipazioni sopra: deposito di fondi publici ed alte i. 

lati dallo Sato, dalle Proc e di Comi; 3400818 

e sio di morcì nei magsareni go: 0” 
OFAlI (DOG e neo enne 28780 
Effetti da incassare: per'conto terzi dia » 
pata dels, residuo prezzo», 10,000 
. Titoli dello Stato.. Valor nom.L. 400,000 prezzo d'inventario 

















497,000; prezzo d'inventario; . ‘. 21800 
119;099, 
8738200 
877,089 
945827 
703,896. 
218,409 





senza guarentigia <> «© 
ide sensa frottò 
Depositi di titoli a ‘cauzione: | . o 
idem ‘liberi e volontari: . > 2 
Debitori diversi. per titoli senza speciale classificazioni 
sofferonsa per residui liquidazioni, escreizio 1887 
. Valore dei mobili esistenti At 

















del Banco + +... 
obitori diversi per ‘residui. ‘Con 
certa esazione, . . . > 


9,199,591 
421,621 


dall'eserciato 1887. di in- 








40000 =. 


228900) » 








dh Li. 160 caduna. +. - 
+= 150. » L. G,000,000 
versate a n 50, » > 4,000,000 


PASSIVO. 


030,618.85|Capitalo effetivamiento incassato! come. sopra 


1 Gonti corzenti ad interesse; - 
769: — dla. scora interesso; 





0/95 Debiti fpotecari sugli ‘stabili di poprietà, dell 
|A. Sovrenzibhi avute si Fondi Pubblici (© 


‘89/5. Accettazioni cambiario (i. io 


» |G. Depositanti per depositi a calisione 
POR °° Ad," Meri e.vglontari 


I 18,000,000 
10,000,000 





‘8,000,000 


s_8,000,001 
19,980,66: 
1021;67î 





»|8. Crediti ‘iversi, per ‘titoli setiza speciale classifeazione 





(9. Fondo! di riserva” 


(VA |POTRRSSINOI Fiac ni | contotatina peli cero 


clzii 1860, 1887, 1808 ,6:1° semontra 189)/n. calcolo ;» 


Id. f e emestra 180) a, calcolo » 


di, ML 
»| | Coutesiziono, debitori dedi conti 


di aincertà esazione 


l'esercizio. 1807, 


»| | Rieseonto.del Portafoglio ed ‘Anticipazioni nl 91 s.bre 1869 
»| Medaglio di presenza dol 2° semestre 1869. >: - 


visa 
s0SE 
È 


dî] Utiti genorali d 
del Conto Utili e 
a| Genicrala tenuta il 28/gensiato 


di 








"TROMBE 


‘contro, 
L'INCENDIO 
Secchie, Tubi 


ed 
accessorii 


Torine, via Cavour, N..9 — ce. 


vo 





OFFICINE, 
GIARDINI 
è 


asclugamenti. 





ESTRATTO DI CARNE DI LIEBIG 


preparato in IFiray=Bentos (America del Sud) 
DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF_MEAT COMPANY (LIMITED LONDON) 


Premiato alla Esposizione Universale di Parigi nel 4867 e dell'Havre 4868 





Per: Villogiani, Viaggiatori © la Marina |, Po le Famig 


CON TRE MEDAGLIE 


ms 


GRANDE COMODITÀ GRANDE ECONOMIA 






Presso di dettaglio per tutta 


BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


che si conserva inalterabile sotto ogni clima 


Colgi 0 por Osa | 


D'ORO 





| OTTIMO CORROBORANTE 
Por gli Acumalati ‘. Convlusconti 
Fitalia: 


Wat da 1 libbra inglese L. IQ — 1/9 /tbtra L. 6 25 — /4 itbraL, 3 50 — 181001 L. 1 90. 





DEPOSITO, Principale in‘ 

‘atomi, Via No 

Per gli acquisti all'ingrosso dirigersì | al 
MILANO 


E ANDREOTTI; 
ignor Cas 


Borgo Nuoro. 
Erba, 








presso MARTINI SOLA E COMPAGNIA, © per la. vendita al ‘minuto, premso 


to generale della Compagnia in Ital 
| ila figlio di Frideteh donat, Dna ele 





NB. Ciascun vaso deve portore la segnatura del sig, Barone 3. W, Liebig e dott. V. Petteahofer, 





si vendono al massimo ‘buon prezzo nel Negozio di. Cancelleria del fu 
LOMORX LAAGI soccestore Penta, ia via dell'Accademia dello 


L 


Scienze, nua quantità di Oggetti di Cuicellela, di Fantasia @ di Religion 
cioè Calamai d'ogni gonere, Papéterie, Niceisairea per sctivere, Album Ga 
binetto, per Hitratti, per dlségno, Buba,ds fuerniti è eguprai 
Portabiglietti, Presscpapiera, 








ERI, 2 tervine vil per presente ua) orta ia aumento non 
CH la. minare. del velitesimio al prezzo del deliberamento ‘del "se: 
guaiti lotti dei beni ili Rivere, propeli della ‘città, scade al mezzodì del 9 | pet 


fol 


Lidlio 19. Campo di are (43/69) gio. 





NATALE LANGE E GC. - TORINO 


via Juvara, N. 8, e Perrone, N. 3, (Porta Susa) 

LEGNAMI cel TEROTO da lavoro € costruzione, in grande 
‘adsortimento ed a. ‘modici. 

CEMENTO IDBAULATO di qualità superiore al francese, 
‘n L. 8 BO al quintale. #0 


Per rinnovamento di Mercanzie 














spp 
i, Rosai, Quadri e Quadretti, Zassepartout, Statuette, Cappel 
delle Dame, del Domino, ecc. ecc. 


bralo pi v. 








cl; | sopra 


‘2.2 (8 1 deliberato u L. 3080 


388 NEL FALLIMENTO 
‘di Parodi Antanio, del vivente Bar- 
tolomea merciaio ambulante in 

Alba, 

Con ordinanza d'oggi munita della. 
‘marca della registrazione da lire una 
tata sanita. dalla. cancelleria, il 
sig. giudice, delegato avv; Edoardo 
Peano ‘presso, questo tribu: 
nale, sull'instanza delli Dellesa Pietro, 
© Millox ‘Alessairo mella "loro qua- 
lità di sindaci del predetto fallimento 

sr la verifica dei crediti, ebbe a 

l'adunanaa dei creditori stessi 
nanti sè nolla sala delle adussuga 
di questo tribunalo lle ore, 3. por 
meridiane delli 11 prossimo febbraio. 











"Portafogli, i 
"feeziettare lib! di divogione Crogidai devoti: | ly soitoteritto, coerentemente "al 


prescritto della legge, nti 
chi di leggo al 
120 | d'iguoraoza; invitando dept ereditori 
a prosentare (od. alla cancelleria di 
uòsto fFibuasle 0d' ni sindaci’ della 
fallita una nota da ‘carte bollzta dai 
crediti di.cui si proporraano creditori 
saro, vorilcata. 
va, ST gennaio 1870, 
Gay Vicercano. 





























— _ ie 
IK Di a MG n la ni ala » 9s0| AGGETTAZIONE D'EREDITÀ 
19//Piato > (3987 n OE 78 3 (1IG0] pi ioni iii 
Ml Campo» GOTI » IBI 6 8» » 1688.) casceltfa dela pretura, di  Caluto 
Al: n NONO ao SIRO RL a 148 | al gioco 22 gomono 1070, 1) Gio 
Lom,» 2015 a, G6C8 Rn * 8810 | vuani e, Ottavio Actis-Dsto'fratelli 
»' al 11696 »' 3d6ilil (4 9010 | Sl fa Gieeppe, unti a_ Vallo ‘ee; 
» + 186/06 » EB HO | sidonti a Ohivaso , acceftarono col 
Fi 2 6200 | beneficio dell'inventario l'aredità ad 
n AG06 n 12.09,9 0» 2 13350 | essi pervenuta dal predetto loro, pa- 
» BT > SÙ 5 * (610 | dro Gistppo decaduto e Vale 0a 
» 2079 > 890 a ud » ‘7190 | stno circa fa. 
io 1810: 
I capitoli è daiberamento visibili alla Regreteria Civica, 459 | qnd et 2 een 


3, Casolet:i cane. | 





ordito, APPEOFI 


Perdito eventuali sù Crediti diverai a. 
calcolo". . . > + + + + Lu DISSIASO 
Rischi per fiuttuazione dei Corsi di 
Borsa sul titoli di propriet.» 720,000» 











496,451 19 
TOTALE L. 95,559,051 641 





457 INSTANZA 
per nomina di perito 

Caffaro Luca © Camillo: padre e 
figlio, residenti il primo; a Livorno 
in Toscana e l'altro a. Bricherasio, 
‘atumessi al, boneGcio dei poveri con 
décreto 18 settembre 1861, preson- 
tarono oggi 38 genio instoza al 
presidente del, tribunale per ot: 








4 
SBi del codice di procedar 





mere, in: conformità degli ari. 604, 





degli pi 
Giuseppe! Castellano di Cortemilia, 
tenuti in oggi (dalle Orsola, Allochis 
£ Giuseppina Castallano vedova Avi 


‘Alba, 28 gennaio 1870 
Troja pe; 

NOTIFICANZA DI SENTENZA. 

own 1870 11 1 gennaio, in Pi 


sull'instanze. del signor Arci 
sidente n 











Io Pietro Moretti usclere alla pres 
tura di Pinerolo ho notificato al ‘sig. 
Turi Pietro, di domicilio, residenza 
® dimora iguoti, la sentenza emanata 
da questa pretura li 27 dicembro'ul- 
timo nella causa ivi verita tra I 
atante, il Turi ed il Municipio 
Pinerolo, mediante affisione di copîa 
della mederima alla porta di questo 
ufficio di pretura; ed altra _copi 
messa, al pubblico ministero; presso 
questo tribunale civile. 


di Pietro Moretti uso, 














dr CITAZIONE 

Con atto, del giorno, d'oggi, dell 
ciore presso Îl tribunale di c imme 
cio di Torino Carlo. Vivalda, sull 
‘Stanza delaig. Calonndro Baroni, renne 
citata la ditta Hayeer Sirgîricd © 
corrente in Lione, a comparire d 
vanti il predetto tribunale | di com- 
mercio alla pubblica udienza del 27 
febbraio prossimo venturo, per dover 
sstumere (il riliro di esso Baroni 
dalle dimande contro di esso proposte 
dalla Società: del: Credito Lionese, e 
per tutte quelle dichiarazioni e pro- 
liuocle instate: è spiegato nel relativo 
‘tto, con tutte le comminatorie legal. 

Torino, 28 gennaio 1370, 

Piacenza pi ci 














Mobilio nuovo nd estimo ; 
Dirigerai alla Segrete 


NEL NEGOZ 


alle Pipe e Portasigari di schiuma 


PREZZI) 


LIQUID 





per veste in ogni geziore ; Sclli 


‘altri ‘articoli rela 





Toperte; sd 








1| cio; dk subastazione promosso d 












DROGHERIA DA RIMETTE 





| SUNTO,DI CITAZIONE 
Goa atto delli 26; gennaio 1870, 
sottoieritto Giacinto , Berlia_suvitre, 
presso il-regio tribunale civie Li Sa 
fisso, sull'instansa di  Giovaniî Ri 
‘naldi fu Luigi regidento a 5. Albano 
‘Stura tanto_in qualità propria che ix 
quella di "leglititio amministratore, 
delli ininori suoi Sgli Pietro, Loretizo, 
‘Anna "Luci ‘© Maria Teresa, nm‘ 
‘messo al: beneficio de poveri per: de- 
creto delli aprile 1869, venna citato, 
Giusoppo Ghigo fu Pietro, già resi: 
tonto ia 8. Albano Stura, ed'ora' di 
igooto domicilio, residenza e'dinora, 
a comparire .in via formale e nel tere 
‘mino di giorni 25 avanti il preladato,, 
tribunale è nella causa già ivi ver- 
tosto" tra il detto povero * Rinajai ‘e 
li Guglielmo, Antouio; Luigi, Battista; 

i tro Battista. fu; Pietro, @ 
ro e, Lucia fu ‘Bartolo- 
meo lie pipoti Ghigo, rappresen 

















tati quei dalla loro madre € vedovi 
Teresa, per la conse darti dai 
convenuti dell'eredità del ‘Pietro 





Ghigo)loro rispettivo padro edi avo,. 

‘ divisiong dell'eredità: atessn. 
Saldo, 26 gennaio f 

Ugg 0! et Chi pre: 


DE E 
187, AUMENTO DI SESTO , 

li tri le ‘o. corresionala 
dì Torino con sus fentnza in date 
oggi, ha' pronusciato/ il. delibera- 
Sosio degli stabili caduti nel giadi= 
ataldi Agostino contro Maina Gitigio. 
‘ambi residenti in Poirino; ‘a favore 
‘i Lisa' Vittorio: pel. prezzo "di lire 
3950) guanto a otto primo al a fa: 
wore. del procuratore capo Giuseppe 
Boneli per ti LINO 
‘quanto al lotto 

Desorizi ‘stabili 
posti in territorio; di Poirino. 
Lotto |. 

Campo di are 90, di prato di are 
80, cont: 0, simuitenenti "nella re: 
igiono ‘Fosseila, sezione’ L, nu. di 
mappa 381; 350, coerenti Giovaoni. 
Conte e sua moglie a levante, Bar- 
beris Domenico a giorno, don Barto- 
omeo Carignano a ‘ponente € fratelli 
Maina o Gaspare Rietto a notte; 

Lotto. 2. 

Campo di are 38, cent. 10, regione 
Altenî del Cantello ‘, Valgorera, se- 
zione" L, parte dei nn. di mappa 138, 
199, cottenti fratelli Maina a levante; 
Gambino Filiberto a mezzogiorno, 
Bermardino Oddenino, a. ponente, Do 
menico Virano a notte. 

II termine utile per fara l' 
del'gosto scado coa tutto. il: giorno 8 
febbraio p. v. 

Torino, 24 gennaio, 1870. 

©. Pavarino cane. 


SUNTO DI CITAZIONE, 
Con atto d'usciere Boggio Giorgio 
dellî 27 corrente gennaio, venno sul: 
l'instanza della — Compigoia . dolla 
Strada Ferrata. del Moncenlaio (si- 
stoma el), avonto sedo in Susa, ci- 
fata la Societh Ferroviaria: di Parigi 
a Lione e aî Mediterraneo in. per- 
sone del eno rappresentante Edmondo 
‘Aùidibert residente ® Parigi, a com- 
parire avanti 11. pietore ‘di Torino, 
Sezione Moncenisio, alla © pubblica u" 
dienza (di giovedì 10 del. venturo 
meso di marzo; ore $ antimeridian 
ivi voderei dichiararo tenuta n 
uiere pieno ed indisttoto ri- 
ovo di ma ostante dille domande 
roposte dal sig. Ettore, Barlot. per 
Broposta indennità in L. 300 per 
causa di ritardo d'arrivo mores pro- 
Voalente da Vervier (Belgio), contro 
Îa Società Ferroviaria dell'Alta Ita 
lia, domanda che a sun volta fu pure 
proposta ia riliero da essa. Società 
Aita Italia conìro l'istante, il tutto 
sogli interessi dalla. giudiciale do- 
Manda /@ sposò con sentensa provri- 
soriamento esscutoria senza cauzione. 
‘Torino, 27 gennaio 1874. 
“i ‘Ave. O. Carletti 
È58 AVVISO D'ASTA 
Il 18 febbraio prossimo mese, ore 
10) dol mattino, în' Pallone, nello 
studio del notaio sottoscritt, a ciò 
commesso dal! tribunale civile di 
Biella, seguirà l'incanto di una casa 
propria del minori Maria, Antonio e 
Lorenzo Vigliani, sul prezzo perltato 
dî L. 1900, posta in Pollone, quar- 
toro Vila, 
Pole, 27 poni 
ora 

































































in centrale 
‘posizione 

neri fl prezzo in corso. 
di questo giorn 









el 


10 STRAUSS 





sotto. i Portici, della. Fiera 


di mare tro 





aggiunto un grand 


assortimento di articolt’di fantasia e lusso in tironzo, cristallo, cuoio 
di Russia, di Bijonterlos, nonchè di eleganti Veutagli, il titto a 


VITISSIMI. 18 





AZIONE 


PER TRASFERIMENTO 


in via Milano quasi sull'afjgolo della via Corte d'Appello. 


Assortimento in Panni novità por omo; coripleto axsrtimenio di ‘emati 
i, Water-Proof, Onancche;' Marinare 0 Pal- 
torini, Corpetti e Mutavle maglis, Janelle, Fagsoletti, Foulards,) Cau; 




















